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Dai congressi FGCIl'impégno per un diverso 
rapporto tra i giovani e la politica 

Un nuovo movimento fuori dalla 
logica angusta da piccolo gruppo 

I programmi e gli impegni del PCI per le elezioni amministrative 

Con i congressi provinciali 
non termina il lavoro ^ l i t ico 

- avviato in questi ult'mi mesi 
dalla Fgci umbra. La cani 
pagna congressuale ha getta
to le basi per l'avvio di nuove 
e originali esperienze di im-
jwgno e di lotta politica. La 
costruzione della Kgci con le 
caratteristiche e le dimenilo 
ni. indicate nelle tesi con
gressuali. sta nella capacità 
di lavoro e di iniziativa che 
sapremo produrre nei prossi
mi mesi sulla base delle in 
tlicazioni e delle proposte che 
usciranno dai congressi. Per 
questo i congressi provinciali. 
come è stato per molti con 
grossi di circolo devono ser 
vire a porre con chiarezza i 
termini dell'intervento che si 
richiede alla Fgci in Umbria 
e livello nazionale. E" da toni 
pò che si è aperto nella Fgv-i 
e sulle pagine regionali de 
• l'Unità » un dibattito sulL-
caratteristiche della nostra re 
gione. in rapporto alla con 
dizione giovanile. Tale dibat 
tito si è incentrato in ina 
niera particolare sulla realtà 
di Perugia città; delineando 
ne in maniera abbastanza 
preoccupante i modelli di vita 
di alcune fasce giovanili. 

Se pur condividendo alcuni 
aspetti di tale dibattito, ri
tengo che, nonostante in Um
bria e in particolare nei suoi 
grandi centri, si manifestino 
segni di disgregazione e di 
malessere giovanile, la nostra 
regione mantiene una profon
da specificità rispetto al resto 
del Paese. Specificità che non 
vuol diiv * Umbria rossa e 
francescana » ma invece * Um
bria ricca di forme estese 
di organizzazione della demo 
emazia », con una grande tra-

• dizione di lotte di massa e di 
impegno popolare. Chi nega 
questo perde una visione com
plessiva della nostra realtà e 
rinuncia alla memoria storica. 

In Umbria si mantiene e 
forse si rafforza una convi
venza civile espressa in varie 
forme di vita collettiva e di 
partecipazione democratica. 
Analizziamo quindi tutte le 
forme di vita del popolo um
bro. comprese quei casi spe
cifici riguardanti estreme mi
noranze della gioventù in al
cune determinate realtà, evi
denziamo pure con allarme 
gli aspetti degenerativi. Ri 
mane il fatto che non si può 
assolutamente affermare che 
l'Umbria è alle soglie della 
disgregazione sociale. Questo 
non mi porta a dire che la 
nostra regione è una terni 
incontaminata, un'isola pulita. 
Esistono e aumentano i pe
ricoli provocati da una prò 
fonda crisi economica, che se 
andasse ulteriormente avanti 
creando ulteriore disoccupa
zione in aggiunta a quella 
esistente, aumentando la sot 
toccupazione. il precariato e 
il lavoro nero, renderebbe 
inevitabile l'estendersi di fe
nomeni di disgregazione e di 
emarginazione giovanile. Oggi 
tali fenomeni sono circoscritti 
in alcune realtà, bisogna ope
rare perché non si estendano 
e lavorare per debellarli. 

In quest'opera va misurato 
il livello di partecipazione del
la gioventù umbra chiamando
la a contribuire in prima per
sona insieme alla classe ope
raia e alle forze del rinno
vamento. alla salvezza, ali i 
rinascita e all'avvio di on 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, culturale e ideale 
della nostra regione e dell'iu
tiero paese. Questo però non 
può avvenire sulla base di 
generici * appelli » ma sol.» 
mente dando ai gio\ani gli 
elementi e gli strumenti es
senziali per rapportarsi alla 
lotta della classe operaia, al
l'impegno delle istituzioni, al 
l'iniziativa dei partiti. 

Primo e fondamentale eie 
mento è la presa di coscienza 
individuale e collettiva delle 
proprie condizioni di vita e 
della gravità eccezionale del
la situazione di crisi che at
traversa il Paese, già questo. 
se avviene a livello di massa 

può permettere alle miou' gè 
iterazioni di individuare lu
gli obiettivi e nei imtodi «ii 
lotta del movimento operaio. 
fattori essenziali ai quali rap 
portare ì propri livelli di ino 
bilitazione. 

Troppo spesso e troppo fret 
foiosamente abbiamo dato pei* 
scontato il grado di matura
zione della gioventù, il suo 
livello di politicizzazione. oggi 
si tratta di ridefinire anche-
questo. partendo da quello che 
realmente riesce ad esprime 
re questa generazione degli 
anni 70. Questo livello può 
avere un metro di m/uira: 
la fiducia nelle istituzioni. 
l'attaccamento ai valori della 
democrazia. Io credo che esi 
stono a tutt'oggi. nonostante 
la crisi profonda, forme varie 
che permettono ai giovani «li 
ritrovare periodicamente un 
rapporto con la democrazia. 
penso per esempio al voto del 
211 L'iugno. all'iscrizione in 
massa alle liste di colloca 
mento, alla risposta di piazza 
data il Ili 17 marzo. Momenti 
rilevanti nella storia di que 
sii ultimi anni. Manca però 
un filo conduttore fra questi 
momenti, assenza questa che 
denota un vivere la democra
zia in maniera stanca, senza 
entusiasmo, senza partecipa
zione continua. Ecco perchè 
riteniamo fondamentale e de 
terminante il ruolo che la 
classe operaia e i .suoi partiti 
e le istituzioni possono gio
care nel ricucire un saldo 
rapporto fra giovani e de 
mocrazia. 

La riconquista piena e non 
sporadica dei giovani a un 
rapporto \ivo. attivo con tutte 
le forme di democrazia, si 
giova sulle capacità nostre. 
nel riuscire a portare questa 
generazione a misurarsi nella 
costruzione di un movimento 
nuovo che abbia la forza di 
incidere nei processi di tra
sformazione della società, con 
quistandosi un proprio auto 

nonio e ampio spazio a fianco 
di altri movimenti. 

Se la Egei uiol assolvere 
un ruolo nel nuovo movimeli 
to deve innanzitutto uscire 
dalla logica del <• piccolo grup 
pò ». su|>eraiv quel modo di 
fare politica fatto di confron
to fra ristrette élites di gio 
vani • politicizzati » che discu
tono fra di loro, tagliando 
fuori la grande massa della 
gioventù. Per troppo tempo 
i nostri unici e « privilegiati •> 
interlocutori sono state le mi 
noranz.e estremiste. Un nuovo 
movimento della gioventù non 
si costruisce con chi sostiene 
« né con lo Stato, né con le 
\\W », con chi non sa. o non 
vuole prendere le distanze da 
coloro che teorizzano la vio 
lenza e fiancheggiano le Bit. 
Solo un nuovo movimento che 
tenga le distanze dovute dal • 
l'estremismo, che si fondi sul 
principio dell'unità di tutti i 
giovani, che rifiuti e combat 
ta la violenza, che si propon 
ga di far rispettare ogni prin 
cipio di libertà e di democra
zia. può reggersi sul protago 
nismo di masse enormi di 
giovani, raccogliere nel suo 
seno tutta quella gioventù che 
ancora ha fiducia nella forza 
della democrazia. 

Il movimento nuovo dei gio 
vani ha già più volte dato 
prova della sua potenzialità. 
in particolare nella battaglia 
per il lavoro. L'estensione e 
il rafforzamento delle Leghi-
Unitarie dei Disoccupati è di 
fondamentale importanza per 
lo sviluppo e la crescita quan 
Illativa e qualitativa del ino 
vimtnto dei giovani. Da trop
ici tempo questo processo di 
organizzazione delle Leghe nel 
sindacato, vive una situazione 
di .-tallo se non. in qualche 
caso, di riflusso anche in Um
bria: si vive troppo su fatti 
episodici, manca continuità 
nell'iniziativa, è ancora as
sente un piano complessivo di 
costruzione delle strutture in 

ogni realtà, totale è l'asseii 
za nell'Università: certo mol 
to è dovuto anche ai limiti 
tuttora esistenti nella federa
zione unitaria, quello che più 
ci deve preoccupare è l'esigua 
presenza dei giovani comuni 
•M in queste strutture. IA? 
Conferenze di organizzazione 
zonale delle leghe devono ve 
clero. l'impegno diretto di tutta 
la Egei e dello stesso Panilo 
per garantire la massima riu 
scita. 

A fianco delle leghe e in 
sieme a queste il movimento 
dei giovani si deve caratte 
rizzare per una fitta rete di 
organismi unitari e democra 
tic-i: coordinamenti cittadini 
degli studenti medi e univer
sitari. collettivi studio lavoro. 
collettivi femminili, circoli 
culturali giovanili, centri so 
fiali, gruppi di impegno, ecc.: 
organimi e strutture saldata 
li. politici, culturali, ricreati 
vi, sportivi, musicali, teatra
li. ecc., che diano peMi e 
identità a un movimento rea 
le della gioventù. Tutto que
sto deve vedere i giovani co 
munisti svolgere un ruolo di 
promotori, di costruttori, di 
dirigenti in ogni realtà di ag 
gregazione, di vita collettiva, 
di organizzazione giovanile. 

A questo risponde anche la 
riforma organizzativa che da
rà un volto del tutto nuovo 
alla Egei con la struttura in 
consigli e comitati provinciali, 
regionali e nazionali come 
espressione diretta di ogni 
istanza organizzata alla no 
stra base. L'impegno che : i 
attende all'indomani dei con
gressi sarà arduo e difficile: 
.Milo la certezza di lavorare 
per cambiare le condizoni di 
vita della gioventù e per la 
crescita civile democratica e 
socialista del nostro Paese vi 
può dare la forza per andare 
avanti. 

Giuliano Gubbiotti 
Segretario regionale FGCI 

Nostro servizio 
ASSISI — « In realtà la popo
lazione di Assisi in questo ino 
mento è privilegiata. La gen 
te ha in mano un'arma non 
piccola contro l'urto del ter 
rorismo e l disegni di eversio
ne: l'arma del voto*. Chi di
ce queste cose è Mariano Bar 
gagnolìi, segretario compre»-
soriale del PCI e naturalmen
te le riferisce alle elezioni del 
Il maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

In Umbria, come ben si sci, 
altre ad Assisi saranno anche 
Ti evi ed Amelia quel giorno 
a doversi esprimere sul ter 
reno elettorale. E' o r n o quin 
di che il test, al dì là dei 
significati locali, riveste un' 
importanza decisiva anche cu 
fini dell'orientamento demo 
erotico delle popolazioni. Qua 
li saranno le reazioni della 
gente al rapimento di Moro. 
allo sca(encir.s-i della violenza, 
alla disgregazione'.' I.a sect 
denzu di maggio dirà anche 
questo. 

Un primo risultato commi 
que le cosiddette Brigate Ros 
se lo hanno già raggiunto 
San v'è dubbio infatti, come 
dicono i compagni di Assisi. 
che rispetto alle altre co".,pa 
gne elettorali si T.>;;ir« un' 
aria più dimessa, con la gen 
te clic è molto viù resini a 
partecipare. <. E' un fatto 
preoccupante -- afferma Bor 
gognonì — (indie se c'è da 
dire clip ancora non sin ino 
nel pieno dell'attività e della 
battaglia elettorale ». 

71 nostro partito ad Assisi Ita 
già dato inizio al •< lavoro ca 
pillare *. alle assemblee di 
caseggiato, di frazione, al dia 
lago casa per casa. Ma « l'an 
data > deve ancora venire. I 
comizi ufficiali, ad esempio, 
di apertura ci saranno tra sa
bato e domenica prossima nel
la piuzza di Assisi, a Santa 
Maria dc.jli Angeli, nelle al
tre frazioni. ì partiti del re
sto in questi qiorni st'inno 
ancora definendo le liste e 
la loro composizione. V. ter
mine ultimo per la loro vre 
.tentazione è il 19 aprile e 
quindi c'è ancora tempo pri 
ma che il confronto politico 
vero e proprio entri in una 
dimensione più viva. 

Intanto però si affilano le 
armi, si studiano i program 
mi. si individuano gli uomini 
che i partiti presenteranno 
all'opinione pubblica come 

Un futuro per Assisi 
fuori dalle secche 

del provincialismo de 
Un lavoro capillare casa per casa - Una battaglia poli
tico-amministrativa strettamente legata a quella culturale 

( anduìati al consiglio eomu 
naie. Ieri sera è stata la voi 
ta della DC a tenere nella 
città francescana un attivo 
cui ha partecipati! il vice se 
grctario nazionale Galloni. 
stamane è la volta del PSDI 
conl'on. Romita a riunirsi. 

I comunisti come si prepa
rano a questa scadenza, a 
questo confronto? Ad Assisi 
c'è un gruppo dirigente del 
partito formato per lo più da 
giovani, animati da entusia
smo e razionalità. ; // terreno 
che vogliamo djre alla no 
sfrn campagne è quello del 
confronti) civile, senza risse. 
attraverso un grande dialo
go di massa co» gli elettori. 
Vogliamo dimostrare che As
sisi senza il PCI è una città 
ingovernabile x. F. ne lianno 
fieli donde per dire queste co
se ì compagni di Assisi. Ba 
sta dare un'occhiata ai fatti 
degli anni scorsi. Dal 72 in 
poi quante volte si è parlato 
e scritto della « cri.si J> al Co
mune? Quale stabilità ha ava 
to il governo della città? Ec 

i-o un rapidissimo riassunto di 
questi anni. Il responso elet 
tarale del 72 orerei dato 12 
consiglieri alla DC. 10 al PCI. 
I al PSl. I al PRI. ì al 
PSDI e 2 al MSI. Si cornili 
eia dapprima con una ginn 
ta DC PSI che « dura * finn 
al '?'>. Poi i socialisti usci 
rouo e il nostro partito pro
pose un grande accordo pro
grammatico che suscitò inte
resse e dibattito tra le forze 
democratiche e ira la gente. 

La DC anche se in quell' 
occasione mostrò mi volto più 
duttile non ebbe il coraggio 
di far sviluppare il processo 
fino in fondo, con una mag 
gioranza e una giunta nuove. 
opponendosi all' «• enfrofo » dei 
comunisti. L'accordo fu gesti 
to in una prima fase solo da 
un monocolore DC a cui si af
fiancarono dopo PRI e PSDI 
con l'astensione comunista e 
l'opposizione del PSl. Infine 
tre mesi fa. a gennaio, le 
carte vengono di nuovo ri 
baltate: il PSDI esce di 

nuovo e rimane il bicolore 
DC PRI. 

« Ecco perchè - dice il 
compagno Mariano Borgogna 
ni — senza il PCI. senza una 
nuova maggioranza stabile 
questa città non si governa. 
D'altronde basta confrontarla 
con quanto è successo nel re
sto della regione. C'è mai 
stata una crisi negli altri co 
munì dì sinistra? O forse al 
la Regione? Il centrosinistra 
e la sua logica insomma ci 
hanno fatto pagare dei pe 
santi prezzi in questi anni. 
Un altro risultato di tutto 
questo infatti è la svalutazio
ne del ruolo del Consiglio co
munale, l'inefficienza di tut
to l'apparato comunale, la 
perdita di prestigio dell'am
ministrazione ». 

Ecco allora l'nliiettivo cen 
trale: ridimensionare il rap
porto tra la DC e la sinistra 
nel suo insieme. Se il PCI 
confermasse il risultato delle 
elezioni politiche del '7fi pax 
serebbe dal .IJ'r del 12 al 
37.6'i e gli spetterebbero far 

se due consiglieri in più. Sa 
rebbe indubbiamente un bel 
fatto. Si tratta allora, dicono 
i compagni in coro, di lavora 
re seriamente per questo fine. 

Con quale programma, con 
die « strategie >? Sentiamo 
Borgognoni: e C'è una sottoli
neatura che ci preme portico 
larmente. Una delle colpe più 
gravi della DC è l'aver prò 
vincializzato al massimo, aver 
appuntito la vita culturale e 
civile di questa città che in 
vece Ita un respiro nazionale 
ed internazionale. Bisogna in
somma clic Assisi riac<giisti 
per intero quella funzione e 
<iucl ruolo per cui tanto ha fot 
! > per esempio per la pace 
ad mondo <> per il dialogo 
tra cattolici e niarrisfi negli 
unni cinquanta e sessanta. 
Questa è una prima cosa. Sul 
terreno del programma di go 
verno ci presenteremo alla 
popolazione, all'opinione pub 
Mica con obicttivi chiari e se
ri. Puntiamo appunto ad una 
nuova centralità del comune. 
che sia finalmente un moine» 
to di raccordo per tutte le 
espressioni e i processi di de 
mocrazia te primo fra tutti i 
consigli di (pinrticre), e di 
partecipazione adeguando gli 
strumenti comunali alle mio 
ve competenze della - .1S2 *. 
Ma accanto a questi elementi 
puntiamo molto anche sull'ef 
ficienza della macellino co 
ninnale che ultimamente ha 
perso dei colpi i. 

E sul terreno economico? 
" La principale tpicstinnc da 
definire è il piano regolato 
re che fu studiato negli anni 
sessanta da Astengo. La DC 
ultimamente ha voluto man 
dare ben AH varianti al PRC, 
mettendo la Regione in con 
dizioni di bocciarle tutte. Il 
punto è invece una variante 
unica che riadegui il piano 
alle nuove esigenze, e allo 
sviluppo programmato delle 
attività industriali, artigiana 
li ecc. Ad Ascoli la crisi eco 
nomica si è fatta sentire fino 
a un certo punto. Le condì 
cioni per un nuovo sviluppo 
ci sarebbero tutte a patto di 
una nuova politica del Comu 
ne *. 

E il II maggio si tratta ap 
punto di dotare la città di 
S. Francesco, degli affreschi 
di Giotto e di Cimabue. di una 
politica davvero all'altezza 
dei tempi. 

Mauro Montal i 

PERUGIA - Duro colpo ai tentativi di assunzioni clientelar! portati avanti dalle Sovrintendenze Tensione alla Pozzi di Spoleto 

Le Leghe impongono il rispetto delle graduatorie '"'"1"',' ù mST 
L'importante risultato raggiunto nel corso di un incontro - Documento della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL e r i s p e t t o d e g l i d C C O r a i 
del coordinamento dei disoccupati - La costituzione di cooperative sarà affrontata nell'apposita commissione Assemblee oggi e domani - I sindacati chiedono le di

missioni del presidente che tenta dì rimangiarsi tutto 

FERNi 
POLITEAMA: Concerto di Alberto 

Camerini 
VERDI: Tr«5C bui 
FIAMMA: Il g*->*rj e Me Arthur 
MODERNISSIMO: Il p r o l e » on sta 
LUX: Fona Italia 
PIEMONTE: La battaglia d'Ingn'..-

terra 
ELETTRA: Una ip.rale «J: n e b i J 
GIARDINO: Ls coli:.-,» d r g \ »t -

vali 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
LILLl; La oiazzetta 
MIGNON: ComD*gna d. ^anco 
MODERNISSIMO: Ta*: O n t r r 
PAVONE: In una no t i t p.ena di 

P'ogg.a 
LUX: M i l ano odia: la p o ' i i a non 

può sparare 
BARNUM: O-estiade air cana 

QERUTA 
DERUTA: Tutti possono arncch.re 

^ tranne i poveri 

FOLIGNO 
««•TRA: (chiuso) 
VITTORIA: Poi . «re di i teli* 

Nella seconda commissione consiliare 

Terni: in discussione 
le proposte della 

giunta per i 
consigli di quartiere 

1 

TKRN'I — I~i stcowiA twin 
missione consiliare h.i mi 
zialo l'esame d.Mla prc;>> 
>ta d: regolamento e delia 
delimitazione territoriale de: 
consigli di quartiere. a\ a;i 
/aia dalla sinnta mi:n:iijxi 
le. Nelle settimane e n»-s 
mesi passati, nella città, m 
t<>rno alla scelta e'ezioni di 
rette o elezioni indirette M 
è aperto un dibattito che ha 
avuto in certi momenti ai.-
chc punte polemiche prete 
stuose ma che nella maggio
ranza dei casi (vedi ACUÌ) 
nascevano e nascono dalla 
preoccupazione «cria di non 
poter cs«ore protagonisti e 
quindi di non poter dare un 
proprio contributo alla e.» 
struzione di que>ta fase più 
avanzata del decentramento 
e della partecina7ione po
polare nella nostra città. 
Questo dilemma è ormai s i-
p?rato. la legge .1 gennaio 
11*78. aoprovata all'unanimi
tà in Parlamento, che dit
ta le norme per le elezioni 
provinciali e comunali, af

ferma i !ie l.i eW.one d<-i 
consigli di tirtoscrizione di-
\t- aver luogo contempo:-.!-
neamente alia ek/ione per 
il rinnovo dei consiglio <•> 
mimale (noi ro-tro caso nt-I 
19801 e comunque dà la 
p )-=5Ìb:'.!tà. s.ilj.i haMx di un 
emendamento presentato dal 
no->tro nart to. di affidare ai 
consigli di circoscrizione no 
minati dal consiglio comu 
na:e dei poteri deliberativi. 

E" partendo da questo che 
la giunta municipale ha e-
laborato una proposta di re 
golamento e di assetto ter 
r.toriale delle circoscrizioni 
clìe è stato sottoposto al 
l'esame della seconda com 
missione consiliare. Dorante 
questo primo confronto tra 
tutte le forze politiche si 
sono esaminati i primi die 
e: articoli del regolamento 
e l'esame continuerà nella 
riunione d ie a\Tà luogo la 
prossima >ettimana. Da que 
sto primo confronto è cmer 
sa la comune volontà di 
procedere a tempi rapidi al

l'esame complessivo della 
proposta per arrivare poi ad 
una ampia fase di parte 
cipazione dalla quale do
vranno venire sia contributi 
significativi che consenti
ranno al consiglio comuna
le di approvare un recola 
mento sia perchè il frutto 
di tale molteplicità di ap 
porti sarà, ne siamo con 
\inti. più rispondente |XT 
realizzare il rafforzamento 
delle istituzioni che nel mo
mento drammatico che il 
paese vive, appare come il 
compito primario e fonda 
mentale di tutti. 

Siamo anche convinti che 
perchè si realizzi una par 
tecipa7Ìone consapevole, è 
essenziale e insostituibile 
l'impegno delie forze poli 
tiche. delle forze sociali, di 
tutti i movimenti in cui la so 
lieta civile -.i organica . O 
L'nuno deve Mentirsi impegna 
to in prima persona, con la 
propria identità a costruire 
onesto procoso di rilancio 
di tutta l'esperienza, nessu 
no può pensare clic questo 
compito deve essere assol
to dalle sole forze di mag 
gioranza. • 

Da parte dei comunisti è 
da lunso tempo che nei quar 
tieri della città si sta la 
vorando alla erborazione di 
programmi, in o^ni circo 
scriz.one. c'ie rappresentino | 
i n contributo d.\ mettere a j 
confronto con 'e altre prò- j 
poste, per defin re un prò 1 
sretto unitario che dovrebbe j 
rappre-enlare il e manda j 
t.» » jv - la cu a't.M/ion • | 
dovr.-hbero lavorare co!on> , 
('-,•• saranno i oiam.iti a rao i 
p~e-cn'.irc la comntvtà c:r i 
<f.-< ridonale j 

Progetti unitari in ojn- ! 
e ireos< r./.ione fr.uto dell-- • 
i<lee e delle cstxrien/e d- , 
tufi sulla b.i-e dei quali de . 
Imre le proposte del'e can ! 

PERUGIA — La tenda in 
piazza IV Novembre, la mo
bilitazione portata avanti dal
le leghe dei disoccupati, la 
collaborazione delle istituzio
ni democratiche hanno porta
to ad un primo successo: se 
cooperative per i beni cul
turali e archivistici .si faran 
no, sarà garantito il rispet
to dell'assunzione in base al
le graduatorie delle liste spe
ciali di collocamento. Al ri
sultato si è giunti ieri mat
tina con un incontro tra le 
soprintendenze ai monumen
ti. Archeologica e Archivisti
ca (presenti il dr. Santi, 
l'Arch. Valentin!, e la dr. Fe-
noglio) la legge per l'occupa
zione giovanile CGIL-CISL-
UIL e la segreteria regionale 
della federazione unitaria 
sindacale sul problema del 
piano per l'occupazione gio
vanile gestiti dalla sovrin-
tendenza. 

« La discussione — si af
ferma in un documento del
la segreteria regionale della 
federazione unitaria .-mda-
cale e dal coordinamento re
gionale delle leghe dei disoc
cupati — si è imperniata in
torno alle ipotesi di costitu
zione di due cooperative per 

la gestione di due piani del
la legge 285. La delegazione 
sindacale ha espresso le sue 
riserve su questa questione 
con un riferimento partico
lare al problema della priva
tizzazione dei servizi e attivi
tà tipiche della pubblica am
ministrazione e a quella del
la profonda differenza fra le 
s trut ture interne, organizza
tiva e retributiva di una eoo 
perativa rispetto ad un uffi
cio della amministrazione sta
tale ed infine quello di una 
maggiore difficoltà ad af
frontare il problema della 
riorganizzazione degli uffici 
della pubblica amministrazio
ne. Decidendo di affrontare 
con una discussione che coin
volge anche l'ammimstrazio-
ne regionale questo aspetto 
del problema si è convenuto 
tra i presenti quanto segue: 

1 » individuazione della 
commissione regionale pre
vista dalla 23ò come 111020 
istituzionale in cui risolvere 
il problema della costituzio
ne di cooperative: 

2» Accettazione da parte 
rielle Soprintendenze del ri 
spetto, qualora si addivenaa 
alla costituzione di coope
rative. delle praduator.e del

la legge 285 nell'ambito del 
rispetto delle qualifiche prò 
fessionali necessarie per la 
realizzazione dei piani e con 
una esplicita accettazione da 
parte degli iscritti, alle liste. 
individuati sulla base delle 
graduatorie, di costituirsi in 
cooj>erativa per l'esecuzione 
del piano: 

'.u Incontro con il sottose
gretario ai Beni Culturali per 
affrontare la congruità delle 
proposte cooperativistiche. 
con il complesso dei piani del
le soprintendenze per la 255. 
in riferimento alla realtà. 
consistenza e durata dei mer 
cato offerto dall 'intervento 
sui beni culturali e archeolo-
eici. allo scopo di verificare 
la consistenza economica del
la iniziativa cooperativistica: 

4i Incontro congiunto t ra 
sovrintendenza, amministra
zione regionale e federazione 
unitaria per assicurare an 
che alle cooperative i mezzi 
e le strut ture per la istr'i 
z.or.v professionale nel ri 
spetto del principio del con 
t ra t to d: formazione lavoro e 
avviando 1-/ r.ronversior.e 
verso le esicenze della leene 
per l'occupazione giovanile ». 

SPOLETO -- Vivissima ten
sione alla Pozzi di Spoleto 
per l'ennesimo voltafaccia 
della direzione aziendale 
che. stracciando l'accordo sot
toscritto il 10 marzo in sede 
regionale, ha proceduto alla 
pubblicazione di una lunga li
sta di lavoratori da mantene
re fissi al lavoro perché tec
nicamente indispensabili, con 
l'evidente obiettivo di elude
re l'intesa raggiunta che pre
vedeva per la cassa integra
zione una rotazione tra tutti 
i lavoratori eccettuati coloro 
1 non certo oltre 300) che fos
sero per precisi motivi Inso
stituibili nel posto di lavoro. 

Contravvenendo alla appli
cazione della turnazione del
la cassa integrazione, la di
rezione della Pozzi mira a 
far scattare quei meccanismi 
che la metterebbero in con
dizioni di procedere succes
sivamente alla riduzione del
l'occupazione. Si t ra t ta di li
na tjrave manovra contro la 
qua!e le organizzazioni sinda
cali e il consislio di fabbri
ca hanno subito protestato 
denunciandone i fini assolu
tamente in contrasto con i 
capisaldi dell'accordo 

Fare il voltafaccia sulla 
turnazione eia concordata 

per la cassa integrazione si 
gnifica che l'azienda tenta di 
rimettere m discussione i li 
velli e le prospettive occupa 
rionali dello .stabilimento. F.' 
da notare che la direzione ha 
pubblicato le liste malgrado 
che il capo del personale dot 
tor Tebaldi avesse non più 
tardi di ieri sera dato ass: 
curazione ai sindacati che si 
sarebbe prorogata per una 
settimana la soluzione prece 
dentemente concordata. 

Le organizzazioni dei lavo 
ratori, di fronte all'atteggia 
mento della direzione, rite 
mito scorretto e mosso da In 
tenti discriminatori, hanno 
concordato unitariamente di 
richiedere le dimissioni del 
l'attuale direttore dello sta
bilimento di Spoleto. Per sta 
bilire le forme di lotta contro 
il mancato rispetto degli ac 
cordi, i lavoratori della Poz 
zi si riuniranno OUKI e doma 
ni :n assemblee aperte a«li 
amministratori denli enti lo 
cali e della Regione che par 
tecipavano alla siglatura del 
l'intesa del 10 marzo. Per i'. 
15 aprile è stata convocata al 
ia Villa Redenta un'assem
blea treneraìe 

g. •. 

I grifoni si giocano le ultime chances per la zona Uefa 

Delenda Verona! 

d ;dature da avanzare al con 
stello comunale. Pronoste 
.inerte a presenze significa 
Uve. che in questi anni, in 
onni quartiere, sono matti 
rate e che sono parte es 
.senz'ale della a^icolazione 
della società. Progetti e 
proposte delle cmd'dature 
che consentano di fare di 
mvsta fa«e transitoria ""**>•* 
alle elezioni dirette del Wrì 
i'n momento imnortanV per 
il suneramento dei limiti del 
passato, ma anche per l'ar
ricchimento delle esperienze 
positive e sicnifìcative che 
non sono mancate. 

Mario Cicioni 

PERUGIA — I«» prima .scon
fitta interna del airone di r -
torno e venuta l'ultima do
menica. quando il Perugia af
frontò al « Curi » il Milan di 
Ri'.era L'unica sconf.tta c.v 
s.'tlinj.v dei! andata il P - r iu .a 
la colleziono, invece, propr.o 
con gii avversari che affioa-
terà nell'odierno incontro al 
Bentejod.. Il Verona di Val-
care_'*i. indimenticato tram r 
delia naz.onale che arr.vò 
seconda ai mondiali in Mes
sico. è avversar.o esperto ma 
non temibile ad oltranza. Se 
si dà una sguardo alle partite 
f n qui disputate dagli sca
ligeri viene subito in risalto 
il fatto che fuori casa Me
scetti e compagni sono p.ù 
che pericolosi, ma tra '.e 
mura amiche stentano a tro
vare il risultato positivo, tan
to è vero che su 12 incontri 
ne hanno parezeiati 7 e porsi 
2 E" facile, qu.ndi. dedurre 
che il Penuria dopo la scop
pola interna subita per op.-»-
ra del Milan può subito ri
farsi e nac-iuffare quel se
sto pasto ch<» per la prima 
volta in questo camnionato 
ha per>o domenica scor.sa 

Tra l'altro proprio il Ve
rona che segue il Perugia in 
graduatoria ad una sola lun
ghezza è un avversario di
retto per la qualificazione 
della coppa UEFA. La squa
dra di Castagiter non pud 
perdere assolutamente questo 

1 ' -

confronto .-e vuole ai i .o .a 
-sperare di parler pare al hi 
competizione europea e di 
conseguenza Frav.o e compa
gni sanno ben..--S!n:o quanto 
s:a irr.port.m'e e d'-eu-iva que
sta pir t i ta 

Sul fronte delia formazione 
Ciie :1 ' cenno perug.no e 4:1-
tenz. onato a mandare in 
campo .-emura :Ù"O -eo :: 
tAlo. Goretti a de.stra e Hi 
uni a .».n:Mra .saranno «:.; 
uom:ni p-u avanzati del qu.n 
t^-tto d'attacco e dopo il tre 
ojartu- 'a Novellino 1! cen
trocampo .-ara af.'.dato ad 
Amenta. Dal Fiume e Van-
n.m. B.ondi ancora una volta 
sarò tenuto .n panchina e a 
nulla sono valse le due b°lle 
prove che ha fom.to sia a 
Tonno ifuo 1-: assist » del 
zol del p-»resrgio> sia con il 
Milan. unico vero rifinitore 
insieme a Novellino di tut to 
l'incontro 

Da notare che il giovane 
centrocampista è s-tato .mp.e-
gato in questi due confronti 
quando z.à il Perugia perde
va per una rete a zero e 
sempre nella ripresa. Diventa 
a questo punto inspiegabile 
come il Perugia possa fare a 
meno di un giocatore COM 
valido in un momento in 
cui la squadra biancorossa ha 
veramente bisogno di « piedi 
buoni ». 

Ma il calcio, si sa. è mate
ria opinabile all'eccesso ed 

ozni deduzione tattico tecnica 
o l'impiego di un giocatore 
a! noisto d: un altro lascia in 
un certo .senso il tempo che 
trova. Quello che rimane dif
ficile dri rapire è quando il 
t o n o d.v-nt.1 fin troppo fa-
< .le ri.mostrare come ne: ta-
-1 de', mancato utilizzo di 
Biondi che è 'fattuale cer.-
"rocamp_-'a p u m forma e 
r. >no.stan*e il tu ' to li suo p> 
.-• •> e la panchina 

Guglielmo Mazzetti 
• * » 

TERNI ia.I » — C. sono tre 
buoni motivi per battere il 
I t immr primo per d:ment.-
care la sconfuta beffa del
l 'andata che ancora scotta: 
secondo per dimostrare, pri
ma a no; stessi e poi agii 
altri, che abbiamo tut te le 
e i r t e in regola per tentare 
una terza scalata alla ser.e 
A; terzo per caricare a do
vere l'ambient? in vista del 
rush finale che può vedere 
la Ternana quale protaeoni-
sta. Non vi è dubbio che 1 
rosw.-erdi incontreranno del
le difficoltà, prima fra tu i ' e 
la propria sterilità offensiva. 
in conseguenza df'.l'assenza 
del bomber Pagliar.. e in se
condo luogo la agguerrita di
fesa dei romagnoli, che per 
non vedere pregiudicata la 
loro posizione di classifica. 
faranno del tut to pur di 
non uscire battuti . 

CASSA DI RISPARMIO 
di Narni 

U ' 

Al fine di facilitare ai nuclei familiari privi 
di proprietà immobiliari l'acquisto o la cosini 
zione di una prima casa, la Cassa di Risparmio 
di Narni presenterà al più presto un regola
mento per usufruire di mutui al tasso agevo
lato all'uopo destinati. 

Le agevolazioni di cui sopra con le finalità 
citate interverranno anche per la ristruttura
zione di vecchi edifici ricompresi nel centro 
storico della Città di Narni e ciò in armonia 
con gli indirizzi di piano previsti.dal Comune. 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Vice Presidente 

Dott. Giovan Paolo Tordi 
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